
Mons. Giovanni Battista Pichierri

ARCIVESCOVO

di TRANI - BARLETTA - BISCEGLIE

TITOLARE di NAZARETH

ALLA COMUNITÀ CRISTIANA

ORIENTAMENTI

IN VISTA DI OGNI APPUNTAMENTO ELETTORALE

La Chiesa come istituzione divina guarda le situazioni umane ed in specie la Politica con gli occhi del suo Fondatore, Gesù Cristo: «Date a Cesare quello che è di Cesare; e a Dio quello che è di Dio».


La distinzione tra Fede e Politica si impone in forza della natura diversa delle due realtà:

· La Fede è dono di Dio perché l’uomo entri in dialogo con Lui e formi con tutti gli altri credenti in Cristo la famiglia di Dio; 

· La Politica è affare dell’uomo che, in forza della sua esigenza sociale, si dà con gli altri cittadini un sistema di vita sociale conforme alla dignità della persona umana e alla salvaguardia del suo bene integrale: fisico, morale, sociale, religioso. 

Quando si tratta di organizzare il bene comune, compito questo specifico della Politica, la Chiesa incoraggia i cristiani a non estraniarsi, ma ad entrare nell’azione politica senza perdere la coscienza dei valori umani da promuovere. Nel contempo, non fa azione di tipo partitico per sostenerli.

Prega per i politici, ma non si allea con essi, onde evitare commistioni indebite e forme di collateralismo che riducono la missionarietà della Chiesa ad azione puramente sociale.

Per cui, si richiede tener presente questi criteri in vista di ogni appuntamento elettorale:

1. Invito ai responsabili politici a favorire un clima di autentico dialogo e di sereno confronto tra le parti, per aiutare il popolo (nazionale o cittadino) a operare scelte mature e responsabili. 

2. I pastori e gli organismi ecclesiali, in quanto tali, non devono lasciarsi coinvolgere negli schieramenti politici e partitici. 

Ciò non significa “indifferenza o disinteresse da parte della Chiesa e dei cattolici verso la vita pubblica, nella quale vanno riproposti quei contenuti  irrinunciabili che sono fondati sul primato e la centralità della persona umana e sul perseguimento del bene comune” (Cons. Episc. Perm., Comunicato del 23-26/I/2006,2).

3. “In ambito sociale e politico, i cittadini operano secondo la propria responsabilità e competenza. A loro è chiesto di essere coerenti con la visione cristiana dell’uomo e con la dottrina sociale della Chiesa anche perché, come ha recentemente ricordato Benedetto XVI, i contenuti irrinunciabili di tale dottrina non sono «norme peculiari della morale cattolica» ma appartengono alle «verità elementari che riguardano la nostra comune umanità»” (idem). 

I valori umani oggi più compromessi sono:

· la persona e il rispetto della vita umana dal concepimento al suo termine naturale; 

· la famiglia nella sua identità naturale; 

· la libertà di scelta educativa scolastica; 

· la solidarietà; 

· la promozione della giustizia e della pace; 

· la moralità personale e sociale; 

· lo sviluppo del Mezzogiorno con l’incremento dell’occupazione e la lotta alla criminalità organizzata, accompagnato da un profondo rinnovamento culturale della legalità; 

· la stessa Costituzione Italiana nel rispetto dei valori riguardanti la persona. 

Esorto vivamente i pastori e gli organismi ecclesiali a rispettare i presenti orientamenti che ho voluto richiamare in piena sintonia con il Consiglio Episcopale Permanente della Conferenza Episcopale Italiana e il magistero del Santo Padre Benedetto XVI.

Nel salutarvi con affetto, invoco su di voi e sulle Città dell’Arcidiocesi la benedizione di Dio.

Trani, 23 Aprile 2006

( Giovan Battista Pichierri
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